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Introduzione
L’espressione Patologie respiratorie raggruppa un numero elevato di malattie che riguardano sia le vie respiratorie ,faringe-laringe-trache-bronchi ,sia il tessuto dei polmoni e non è mia intenzione trattarle una ad una in questa mia breve e concisa tesi .

Le piante che ho riportato vengono abitualmente impiegate nella cura e nella prevenzione di alcune patologie come tosse, infiammazione delle vie respiratorie , infezioni.

Tosse : 

in genere viene causata da una infiammazione dei bronchi , dovuta a infezioni batteriche o virali , che si presentano con la massima frequenza nella stagione fredda.

La tosse può essere più o meno insistente, può essere secca cioè senza la presenza di espettorato  , o produttiva cioè accompagnata dall’emissione di catarro in abbondante quantità.

Azioni auspicabili :

· bechica :

malva silvestris , altea officinalis  per la loro azione antiflogistica ed emolliente sulle mucose.

Grindelia robusta  per l’azione espettorante , antispasmodica ,antiasmatico.

Drosera  erba ,sedativa della tosse.

Piantaggine lanceolata e Polygale virginina come mucolitici.

· Antiflogistica :

uncaria tomentosa ,malva silvestris

· Anti-infettiva :

echinacee ,grindeli rotundifolia.

Deficit dei processi immunitari  
Una ridotta funzionalità del sistema immunitario porta ad un aumento delle infezione sia batteiche che virali.

Per aumentarne l’efficienza vengono impiegate :

uncaria tomentosa che agisce in maniera prioritaria sui linfociti di tipo T e sulle cellule Natural Killer.

Echinacea pallida stimola l’immunità cellulomediata in maniera aspecifica ;ottimo preventivo per chi ha spesso patologie bronchiali e polmonari piuttosto che patologie delle alte vie respiratorie.
Infiammazione delle vie respiratorie

Faringotonsilliti :

malattie infiammatorie causate in genere da batteri , virus ,funghi.

Sintomi tipici sono bruciori ,secchezza delle fauci e delle mucose , difficoltà respiratorie , difficoltà a deglutire , febbre.

Porta arrossamento e gonfiore delle pareti e comparsa di puntini bianchi sulle medesime.

Laringiti :

 malattia infiammatoria causata da batteri , virus , funghi e batteri.

Sintomi tipici sono bruciori respiratori , tosse , raucedine , abbassamento della voce (afonia), ingrossamento corde vocali, febbre.

Bronchiti :

malattia infiammatoria dei bronchi causata da batteri ,virus ,funghi .

I sintomi prevalenti sono tosse secca con espettorato di varia natura , febbre dolori retrosternali.

Vengono impiegate :

altea officinalis, malva sylvestris ,

uncaria tormentosa –drrosera herba- grindelia robusta.

Per quanto concerne l’azione antibiotica ritengo opportuno l’impiego di farmaci specifici ,insostituibili, eventualmente supportati con la fitoterapia.

In questa mia tesi non tratto l’impiego di olii essenziali in terapia perché non ho trovato dati sufficienti per stabilire il rapporto dose- effetto data la difficoltà di veicolare questi principi attivi nell’area interessata. 

Echinacea:

appartiene alla famiglia delle compositae (asteracea) ;

a questo specie  appartengono diverse varietà:

echinacea purpurea cosi’ detta perché presenta flosculi rossi o rosei con foglie ovali.

 Echinacea angustifolia cosi’ detta perché presenta  foglie molto più strette e lunghe.

 Echinace pallida così detta perché ha una colorazione più chiara. 

Tutte queste varietà vengono utilizzate a scopo terapeutico anche se la più efficace risulta essere la echinacea pallida .

Principi attivi contenuti nelle radici e nelle pari aeree:

· Olio essenziale :composto soprattutto da un idrocarburo sesquiterpenico alifatico insaturo ; contenuto soprattutto nelle radici.

· Resina :composta da acidi oleico , linoleico , cerotico , palmitico, e tre fitosterine.

· Echinacoside  :glucoside formato da due zuccheri  L-ramnosio e d-glucosio , da un aglicone etanol-pirocatechina e acido caffeico legato ad una posizione ossidrile esterificata del d-glucosio.

· Polisaccaride : definito come E.P.S . cioè polisaccaride purificato di echinacea.

· Vitamina C .

· Acido clorogenico.

L’ estratto secco di echinacea viene titolato allo 0,6% di echinacoside.

La dose consigliata è di 600 –900 mg al giorno per via orale.

Azione terapeutica svolta per via sistemica :

· azione immunostimolante a specifica , porta ad un aumento della fagocitosi da parte dei leucociti totali e in particolare dei neutrofili ; sui neutrofili  agisce promovendo la differenziazione dei granulociti immaturi in granulociti maturi; sui macrofagi inducendo la produzione di interferone alfa e interferone beta e intrleuchine (l’azione svolta sui macrofagi è molto simile a quella svolta dal M.A.F. – macrophage activating factor -).

              Sembra che sotto l’azione dell’echinacea i linfociti siano portati a produrre interferone e le 

              cellule immunocompetenti a produrre anticorpi.

· Azione antibatterica antivirale e antimicotica , dovuta alla presenza di echinacoside sulla jaluronidasi e sui fibroblasti ;azione diretta perché inibisce la jaluronidasi andando a proteggere la stabilità degli acidi jaluronici  ; azione indiretta sul sistema acido jaluronico/jaluronidasi che porta un aumento della proliferazione di  fibroblasti.

Tutto questo porta ad un aumento dell’integrità del tessuto; l’acido caffeico agisce proteggendo dall’attacco dei radicali liberi il collagene.

· Azione sulla stimolazione asse ipotalamo /ipofisi /surrene con aumento di A.C.T.H. da parte dell’ipofisi anteriore e un aumento di glucocorticoidi da parte delle ghiandole surrenali. (az. Antiflogistica ).

· La frazione alchilammidica porta ad un blocco della lipoossigenasi e della cicloossigenasi perché la struttura alchilammidica è molto simile all’acido arachidonico aggredito dai suddetti enzimi.

Questa azione antiflogistica è svolta maggiormente dall’echinacea purpurea.

Utilizzo :

nelle patologie che colpiscono le vie respiratorie inferiori e superiori viene utilizzata come preventivo in quanto limita e riduce la capacità di infiltrazione di agenti patogeni perché rafforza le difese tissutali – aumenta le resistenze tissutali ;come curativo viene abbinata spesso alla terapia farmacologia (antibiotica ) perchè sembra modificare la farmacocinetica  dell’antibiotico aumentandone la disponibilità e l’emivita a livello polmonare.

Non viene impiegata nella prevenzione e nella cura delle patologie da raffreddamento che colpiscono le vie aeree superiori in quanto non ci sono riscontri positivi.

Effetti collaterali :allergie , non è da somministrare in soggetti con forme allergiche in quanto potrebbe accentuare la patologia.

Inizialmente porta ad un innalzamento termico causato dall’aumento delle interleuchine.(nei primi 2 giorni).

Si preferisce non utilizzarla in soggetti in terapia con immunosoppressori  , con cortisonici , con farmaci antiallergici ; durante la gravidanza e l’allattamento.

Dosi :

nella prevenzione si utilizzano circa 400mg di estratto secco negli adulti e 200mg di estratto secco nei bambini ;

nella cura si utilizzano 900mg di estratto secco negli adulti e 400mg di estratto secco nei bambini.

In entrambi i casi il trattamento non deve superare le 6 settimane di terapia .

Se si intende riproporre il trattamento si fanno 6 settimane di terapia , 4 settimane di riposo , poi si ripete il trattamento.

Echinacea angustifolia- pallida –purpurea

Traduzione da articoli in inglese riportati di seguito:

A 4: j Altern Complement Med 2000 Aug;6(4):327-34

testo:

efficacia di una preparazione in tisana di echinacea composta sul grado di intervento e durata sintomi riguardanti alte vie respiratorie e sintomi influenzali :studio randomizzato , doppio cieco con placebo.(Lindenmuth GF,Lindenmuth EB )

obbiettivi : 

lo scopo di questo studio era quello di determinare l’efficacia di una preparazione in tisana di echinacea composta somministrata ai primi sintomi di tosse o influenza in uno sudio randomizzato in doppio cieco con placebo.

Disegno e soggetti :

su un totale di 95 soggetti con primi sintomi di tosse e di influenza (naso colante , tosse secca ,febbre) furono scelti a caso per essere curati con echinacea composta , con 5 o 6 tazze al giorno di infuso di echinacea, valutati con placebo in doppio cieco da 1 a 5 giorni.

Ogni partecipante compilò un questionario dopo 15 giorni dall’inizio del programma.

L’ efficacia, valutata sul numero dei giorni in cui permanevano i sintomi e il numero dei giorni per variazione dei sintomi , fu misurata con questionario a punti.

Risultati:

la durata dello studio fu di 90 giorni (dal01/01/1999 al 01/03/1999).

Fu rilevata una significativa differenza tra il gruppo sotto esperimento con echinacea e il gruppo di controllo con placebo per tutte e tre le domande: p<0,001.

Non furono rivelati effetti collaterali –negativi in soggetti appartenenti ai due gruppi.

Conclusioni:

trattamento con infuso di echinacea ai primi sintomi di tosse e di raffreddamento (influenza) fu valido per far scomparire i sintomi in un tempo inferiore rispetto al placebo.

B6:Pharmacotherapy 2000 Jun; 20(6) :690 –7.

Titolo:

valutazione del trattamento con echinacea per comuni forme da raffrreddamento.

Testo :

Considerato che possa avere una attività immunostimolante , l’ echinacea è un fitomedicinale largamente utilizzato per il trattamento delle comuni forme daraffreddamento e per le infezioni delle alte vie respiratorie.(U.R.T.I.S.) .

Noi abbiamo revisionato dei dati in letteratura trovati in diversi siti (medline …) ,su International Pharmaceutical Abstract e riferimenti da articoli , riviste , lettere , ecc, per valutare l’evidenza emersa da prove cliniche (trials clinical) sull’efficacia di echinacea per supportare l’efficacia di tale pianta nel trattamento e nella prevenzione in caso di U.R.T.I.S.

12 studi clinici pubblicati dal 1961 al 1997 conclusero che l’echinacea era effficace per il trattamento delle forme da raffeddamento , ma i risultati erano poco chiari perché c’erano problemi inerenti allo studio eseguito per compiere tali ricerche.

5 prove furono pubblicate fino al 1997 ; 2 di queste mostravano una mancanza di efficacia  per il  trattamento e la prevenzione di U.R.T.I.S; 3 prove conclusero che vi era una efficacia effettiva nella riduzione della frequenza e durata e gravità dei sintomi da raffreddamento.

Nuovamente tali risultati erano poco chiari a causa di incertezze metodologiche del tipo : ridotto numero di elementi e uso di forme non disponibili in commercio  e in dosaggi non standardizzati.

Di conseguenza l’efficacia di echinacea non è conclusiva , ma senza effetti collaterali e senza danni.

Pazienti che non hanno effetti allergici all’echinacea la possono utilizzare per le forme da raffreddamento. 

C 7: antyimicrob Agents Chemother 2000 jun; 44(6) :1708-9

      Turner R.B. Riker D.K. Gangemi J.D.

Titolo :

mancanza di efficacia  nella prevenzione di forme influenzali sperimentali indotte da rinovirus.

Testo: 

lo scopo di questo studio era quello di stabilire la mancanza di efficacia dell’ echinacea per la prevenzione di forme virali (rinovirus) da raffredamento.

Infezioni capitarono in 45% e 57% e malesseri in 36% e 43% in soggetti trattati con echinacea e placebo.

Questa preparazione di echinacea non riportò alcuna scientificità e sinignificatività sia in caso di infezioni che di malesseri.

D 10:Cochrane Database Syst Rev 2000 ;(2) :cd000530

        Melchart D , Linde K ,Fische P , Kaesmayr Y .

Testo: 

echinacea per prevenzione e trattamento di comuni forme da raffreddamento.

Base di partenza: estratti di parti di echinacea sono largamente utilizzate in diversi paesi europei e negli U.S.A. per trattamenti nelle infezioni dell’apparato respiratorio superiore .

Obbiettivi:

 l’obbiettivo di questo studio è quello di valutare gli effetti di preparazioni di echinacea nella prevenzione e nel trattamento delle comuni forme da raffreddamento. 

Criteri di selezione:

 prove randomizzate e quasi randomizzate con preparazioni contenenti echinacea e preparazioni placebo , nessun trattamento o altri trattamenti per le comuni forme da raffreddamento.

Valutazione dei dati:almeno due revisioni indipendenti valutarono la qualità delle prove e la loro provenienza .

Risultati:

  16 prove (8 prove di prevenzione e 8 prove di trattamentodelle infezioni delle alte vie respiratorie ) con un totale di 3396 partecipanti furono incluse in questo studio.

La diversità delle preparazioni esaminate e la qualità delle metodologie preclusero una valutazione quantitativa della metanalisi.

In ogni caso i risultati suggeriscono che alcuni preparati a base di echinacea possono essere meglio di un placebo.

Conclusioni:

 la maggior parte degli studi disponibili porta risultati positivi.

Non c’è una sufficiente evidenza che porti a raccomandare uno specifico prodotto a base di echinacea o di una sua preparazione per il trattamento o la prevenzione di comuni forme da raffreddamento.

E 16 :J Fam Pract 1999 Aug ; 48 (8) :628-35

         Barrett B , Vohmann M , Calabrese C.

Department of family medicine  , University of Wisconsin-Madison , 53 715 U.S.A..

Obiettivo  :

 revisionare l’evidenza circa la mancanza di attività di estratti di Echinacea  per via orale nella riduzione dell’incidenza ,gravità e durata di infezioni dell’apparato respiratorio superiore .

Strategia di ricerca:

 informazioni ottenute da diverse fonti ; come materiale di base più di 100 articoli , libri , articoli di libri , sono stati valutati  per contenuto e per referenze; fonti di data base ,revisioni di bibliografie e interviste con esperti , fonti da 01/1997 al 02/1999 .

Criterio di selezione :

 rapporti pubblicati e non pubblicati di tutte le prove controllate in doppio cieco con placebo su ogni tipo  di formulazione di echinacea usata per trattamento e prevenzione di U.R.I.S..

Raccolta dati ed analisi:

considerazioni in fase di revisione includevano :

· Doppio cieco con  placebo randomizzato

· Validità e rilevanza clinica delle misure impiegate

· Criteri di valutazione con esclusione ed inclusione 

· Incapacità di distinguere tra placebo e non 

· Mancanza di conclusioni per i dati presentati

Risultati più importanti :

 9 prove di trattamento e 4 prove di prevenzione è ciò che è stato trovato.

8 delle prove di trattamento riportano risultati positivi e 3 delle prove di prevenzione portano benefici marginli.

La qualità metodologica delle prove era modesta.

Conclusione: 

l’evidenza delle prove suggerisce che l’ estratto di echinacea può essere  efficace in trattamenti precoci di forme di U.R.I.S. ma non in prevenzione.

Risulta sconosciuta l’attività biologica degli estratti di echinaea .

I preparati contenenti echinacea variavano spesso in composizione e spesso sono stati trovati in associazione con altri componenti attivi.

C’è una bassa correlazione tra uso prolungato di estratti di echinacea e prevenzione di U.R.I.S.

F 26 : Arch fam Med 1998 nov –dec ;7 (6) :541-5

         Melchart D; Walter E ; Linde K , Brandmaier R ;Lersch  C

         Center for Complementary Medicine Researh ; Technische Universitat MunicH: Germany .
Titolo :

 estratti di radici di Echinacea per prevenzione di U.R.I.S. con test doppio cieco , placebo prove controllate , prove randomizzate .

Obbiettivi :

 investigare sulla tossicità e sulla efficacia di 2 estratti di echinacea come preventivi di U.R.I.S.

Area di intervento : 

302 volontari privi di malattie sia in forma acuta e cronica all’inizio delle prove.

Modo di estrazione :

uso di etanolo per estratti di radici di echinacea purpurea , echinacea angustifolia ; placebo somministrato per via orale per 12 settimane.

Valutazione dei dati ottenuti :

 il tempo intercorso tra l’avvento della 1° infezione delle vie respiratorie  è stato il 1° modo per selezionare le persone .

Risultati :

 il primo caso di infezione è stato riscontrato il 66° giorno (95% intervallo di confidenza (C I) ;64 e 72 giorni ) nel gruppo trattato con echinacea angustifolia .

Si presenta il 1° caso di infezione dopo 69 giorni dall’inizio con un intervallo di confidenza (C I ) del 95% tra 63 e  74 giorni in soggetti trattati con echinacea purpurea .

Si presenta il 1° caso di infezione al 65° giorno dall’inizio del trattamento con un intervallo di confidenza del 95% (C I) in caso di trattamento con placebo.

Nel gruppo di pazienti trattati con placebo il 36,5% ebbe una infezione ; nel gruppo trattato con echinacea angustifolia  il 32% ha riscontrato una infezione ; (con un rischio relativo comparato con il placebo di 0,87 , con un intervallo di confidenza (CI) al 95% , poteva variare tra 0,59 e 1,3 ).

Con trattamento con echinacea purpurea  hanno riscontrato infezioni il 29,3% dei pazienti.

I partecipanti al trattamento cedettero di avere un maggior beneficio rispetto a quelli trattati con placebo .

Effetti negativi sono stati riportati in 18 soggetti trattati con echinacea angstifolia , in 10 soggetti trattati con echinacea purpurea e in 11 soggetti trattati con placebo.

Conclusioni : in questo studio un effetto profilattico di estratti di chinacela non sono stati notati .

Basandoci su questi risultati  e su quelli ottenuti da altri due studi ci potrebbero essere effetti di rischio pari al 10 – 20 % usando prodotti a base di echinacea.

Uncaria tormentosa

Appartiene alla famiglia delle Rubiaceae ;al genere uncaria appartengono due specie note per la loro azione farmacologia : Uncaria Tormentosa e Uncaria Guianensis .

Fanno parte della famiglia delle Rubiaceae il caffè l’ ipecacuana la cinchona succirubra (chinino ).

L’ uncaria è un grosso arbusto rampicante diffuso nella foresta pluiale dell’Amazzonia , raggiunge altezze di oltre 20 metri e il suo fusto legnoso è ricoperto da lunghe spine rivolte verso il basso e le sue foglie sono ricoperte da una peluria (da qui il nome tormentosa ).

La droga è costituita dalla corteccia .

Principi attivi :

 gli alcaloidi costituiscono i componenti più importanti , sono del tipo eteroyohimbinico tetraciclico e pentaciclico e dei corrispondenti ossindoli  che però sono in percentuale minore.

Ho poi alcaloidi iridino-indolo-quinolizidinico.

L’azione farmacologia è determinata dalla predominanza di uno dei due gruppi di alcaloidi ;

se predomina il gruppo degli alcaloidi etroyohimbinico teraciclico ho attività sedativa e ipotensiva ;

se predomina il gruppo degli alcaloidi eteroyohimbinico pentaciclico ho attività immunomodulante .

Titolo alcaloidi ossindolici pentaciclici totali 3%.

 Sono presenti quatto glucosidi dell’acido quinovico il cui titolo non deve essere inferiore al  5% , con azione antivirale verso il virus della stomatite vescicolare e versi il rhinovirus ma a dosi vicine a quelle tossiche.

Tannini epicatechina e procianidine.

Beta –sitosterolo ,campesterolo e stigmasterolo con moderata azione antinfiammatoria .

Dosaggio consigliato : 

100 –300 mg al giorno da assumersi durante i pasti data l’elevato contenuto in tannini.Come prevenzione si preferisce un dosaggio di 200 mg al giorno.

Dosi letali :

dose di 16mg/Kg di peso di decotto liofilizzato somministrato per via orale dà sintomi di avvelenamento nei ratti.

Azione svolta dalla droga :

· Immunomodulante e immunostimolante , aumenta l’attività delle cellule natural killer e dei linfociti T citotossici; l’effetto richiede 3 giorni per le cellule natural killer e 3 settimane (21 giorni ) per linfociti T.

Non ha azione sui neutrofili .

Sembra presentare un’azione analoga ad alcuni interferoni che portano le cellule natural killer in cellule LAK più specifiche e più efficienti .

L’azione dei linfociti T citotossici viene potenziata.

Viene aumentata la chemiotassi e l’aumento dell’indice di fagocitosi dei leucociti.

· Azione antivirale : sono stati condotti studi su infezioni in pazienti affetti da herpes virus e da virus della stomatite vescicolare e si ha risoluzione della sintomatologia dell’85 % dei casi entro 10 giorni dall’inizio della patologia.

Viene impiegato in pazienti affetti da varicella zoster con una risoluzione nel 50% dei casi entro la 7° giornata. 

Viene impiegato per via orale o per via topica (sciacqui con decotto ).

· Azione antiflogistica :malattie arto-reumatiche e forme allergiche respiratorie e non .

Sono disponibili pochi dati ma con risultati confortevoli : test con carragenina sotto cute nella zampa di ratto si vede aumento della chemiotassi , aumento dell’indice di fagocitosi e aumento dell’attività delle cellule natural killer .

· Azione sul cuore : alcaloidi come rincofillina hanno azione sui canali del Ca posizionati sulle cellule dei vasi sanguigni e del miocardio  , portano a bradicardia ,vasodilatazione e ipotensione.

Effetti collaterali :

dosi superiori a 300mg danno dissenteria e altre forme intestinali.

Non è nota in vivo alcuna azione mutagena anche se in vitro e in vivo è nota l’attività antimutagena ; si pensa sia dovuta ad una azione antiossidante esplicata da procianidine e epicatechina.

Sconsigniato l’uso in gravidanza perché non si conoscono effetti sul feto.

Utilizzo :

l’estratto secco o fluido di questa pianta viene impiegato nella prevenzione e nella cura di malattie respiratorie e non causate da infezioni batteriche e/o virali in cui vi è una componente dolorosa-infiammatoria.

Viene utilizzato in soggetti asmatici in quanto non sono note reazioni allergiche sviluppate con l’utilizzo dell’estratto.

Prevenzione : viene impiegato bene l’estratto di uncaria in soggetti che presentano forme recidivanti polmonari , bronchiali  ( soprattutto bambini e anziani ) in dose di 150mg al giorno da assumersi a cicli di due mesi .

Può essere impiegato nella prevenzione delle cistiti croniche con ottimi risultati anche in associazione con Uva Ursina (Arctostaphylos uva ursi ).

Cura : in associazione con antibiotici nelle infezioni batteriche delle basse vie aeree e dei polmoni ;

trova utilizzo alla fine del trattamento antibiotico nel caso permanga la sintomatologia dolorosa e/o subentrino infezioni virali ( faringiti – laringiti virali ) .

Data la sua azione antiflogistica si può impiegare quando l’infezione crea dolore e flogosi.

Le dosi da utilizzate per la cura sono di 300mg da usarsi a stomaco pieno .

Droserae herba

Pianta erbacea che appartiene alla famiglia delle Droseraceae.

La pianta vive in tutto l’emisfero settentrionale ;in Italia la si trova in zone molto umide di Alpi e 

Appennini.

Droga :

viene usata tutta la pianta in toto , ilperiodo di raccolta va dal mese di giugno al mese di agosto.

Principi attivi :

derivati naftochinonici (o,14- 0,22% ) tra cui troviamo  Plumbagina (detta droserone in modo erroneo)che è il2-metil-5ossi-1,4-naftochinone  e Juglone (il suo nome viene da Juglans che è la noce perché è presente anche li’ in buone quantità ) che viene utilizzato per calcolare il titolo della droga.

Tannini 1,5% della droga secca ; 

flavoni ;

enzimi proteolitici .

Dosi :

data la scarsità dei dati e degli esperimenti compiuti non si conosce la dose tossica e la dose letale di questa pianta.

Dose massima consigliata è di 3 grammi di droga essicata al giorno.

Come estratto fluido da 0,3 a 1grammo al giorno suddiviso in tre somministrazioni.

Sotto forma di tintura  40 gocce 3 volte al giorno negli adulti  , nei bambini 10 gocce 3 volte al giorno , nei lattanti 1 goccia per mese di età 3 volte al giorno.

Azioni terapeutiche :

· Azione antibatterica esplicata dai componenti nafrtochinonici come lo Juglone e la Plumbagina  ;è stata sperimentata l’azione della plumbagina verso streptococchi , stafilococchi e pneumococchi ; sembra che tale principio abbia azione verso il Mycobacter Tumercolosis umano.

Debole sembra essere l’azione verso Hemophilus Pertussis.

· Azione spasmolitica ,antiacetilcolinica e antistaminica svolta dalla Plumbagina  sulla fibra muscolare liscia.

L’azione spasmolitica viene svolta su anelli tracheali , dove la plumbagina manifesta una azione adrenalino simile e risolve spasmi prodotti da istamina; diversi sono gli studi svolti su anelli tracheali .

La plumbagina si è dimostrata capace di esercitare azione calmante della tosse provocata da stimolazioni elettriche del nervo laringeo con la stessa intensità di azione e con la stesse dosi unitarie (0,28mg/Kg ) del fosfato di codeina.

Lo stesso effetto spasmolitico e decontratturante viene visto in laboratorio su tratti  di intestino e di utero  pretrattrati con acetilcolina o con cloruro di bario.

Vero è che dosi molto elevate di drosera possono ridurre la peristalsi intestinale .

· Bechico : azione calmante verso la tosse.

Utilizzo :

i preparati di Drosera vengono impiegati nel trattamento di alcune bronchiti , dell’asma , della tosse e della pertosse.

La sua azione in queste problematiche è dovuta all’effetto spasmolitico che  i suoi preparati svolgono sui bronchi e all’azione calmante della tosse .

Viene impiegata in tutte le forme di tosse , soprattutto in quelle stizzose , fastidiose e insistenti simili alla pertosse.

Ottima nelle tossi bronchiali causate da processi infiammatori e infettivi.

Catarro denso e tosse soffocante.

Plantaginis  Lanceolatae Herbae

Piantaggine lanceolata detta lingua di cane .

Pianta appartenente alla famiglia delle Plantaginaceae : numerose sono le varietà appartenenti a questa famiglia ;differenti gli impieghi di ogni varietà (Plantaginis Majoris Herba viene utilizzata nella medicina popolare come blando diuretico , astringente , cicatrizzante e antiflogistico ;Plantaginis Ovata (Ispagula ) viene utilizzata la pianta in toto o solo i semi e la sua azione è svolta dalle mucillaggini  ) .Vive in tutto il continente europeo.

Droga :

parti aeree fresche o disseccate raccolte nel tempo della fioritura.

Principi attivi :

glicosidi  iridoidici :aucubina e catalpololo presenti soprattutto nelle foglie della pianta ;

l’aucubina per idrolisi dà due prodotti , aucubigenina e una molecola di glucosio.

La aucubigenina è una sostanza instabile.

Tannini e flavoni.

Cumarine , saponine (esculetina).

Dosi :

3-6 grammi di droga essicata al giorno.

Estratto fluido 3- 6 grammi al giorno suddiviso in 3 somministrazioni.

Azione svolta dalla pianta :

· Presenta proprietà sedative e calmanti di irritazioni delle vie respiratorie ,presenta azione mucolitica , astringente e antisettica.

Utilizzo :

La pianta utilizzata per via interna è risultata utile nei catarri delle vie aeree e nelle alterazioni flogistiche della mucosa orofarinea.

Viene impiegata  sotto forma di gargarismi per ridurre l’infiammazione locale in caso di tonsilliti , faringiti e laringiti .

Controindicazioni :

non sono noti in letteratura effetti tossici e collaterali dall’utilizzo della piantaggine ; si sconsiglia l’utilizzo in gravidanza e durante l’allattamento.

Malva Sylvestris

Malva silvestre.

Appartiene alla famiglia delle malvaceae, come Altea officinalis.

Pianta spontanea che cresce in climi continentali, pianta annuale erbacea.

Droga  :

le parti più utilizzate sono i fiori e le foglie essicati.

Principi attivi :

mucillagini , indice di rigonfiamento secondo F.U. non deve essere inferiore a 20 ; si ottengono macerando fiori e foglie in acqua tiepida non calda per circa 12 ore .

Le mucillagini sono composte da metilpentosi al 10% ,esosi e cellulosa al 76% e acido galatturonico .

Antocianine  come ad ex. Malvina che è il glicoside della Malvidina , sono presenti nei fiori della malva .

Tannini.

Vitamina A , B , C , nelle foglie.

Dosi :

estratto fluido 5 grammi 3 volte al giorno ;

droga secca 2-3 grammi  3 volte al giorno.

Data la posologia molto elevata si suggerisce l’utilizzo di macerati al 10% .

Estratto secco 500mg –750 mg  da assumersi durante la giornata lontano dai pasti.

Azione terapeutica :

· Azione lassativa : è sempre stata impiegata per le sue proprietà lassative e rinfrescanti , usata nell’atonia intestinale.

· Emolliente per uso interno , azione citoprotettiva.

· Antiflogistico ,  la mucillagine svolge azione di riparo verso gli agenti flogogeni e le sostanze flogogene ; le mucillagini sono dotate di azione inibitoria verso il complemento e di azione stimolatoria del sistema Reticolo –Endoteliale attivandone la funzione di fagocitosi.

Utilizzo :

viene impiegato l’estratto secco o il macerato di malva nella malattie respiratorie caratterizzate da tosse , raucedine , catarro , infiammazione bronchiale.

In caso di infiammazione della mucosa orale e della faringe le mucillagini si stratificano svolgendo azione protettiva ;per ottenere tale effetto viene impiegato il macerato in acqua della droga secca e lo si utilizza per gargarismi e sciacqui.

A livello bronchiale svolge azione come bechico; viene impiegata come emolliente in tutte le tossi e catarri .

Althaea Officinalis

Appartiene alla famiglia delle Malvaceae.

Pianta erbacea che cresce spontaneamente nelle aree temperate.

Droga: 

rizomi e radici.

Principi attivi :

mucillaggine  presente al 20-30% composta prevalentemente da glucosano;

pectine ;

asparagina o alteina al 2% ;

Dosi :

estratto fluido da 1a 5grammi al giorno suddiviso in tre dosi (1 grammo corrisponde a 30gocce , perciò 30 -150gocce al giorno , 10 -50gocce per ogni somministrazione )

tintura : si prepara con20 grammi di estratto fluido di altea e80 grammi di alcool a 25° e si utilizza per  preparazioni o in sostituzione all’estratto fluido.

Non sono noti effetti collaterali o particolari limitazioni al suo impiego.

Azione terapeutica :

· Emolliente

· Azione antiinfiammatoria 

· Inibisce l’attività mucociliare e aumenta la fagocitosi.

Utilizzo :

impiegata nelle infiammazioni delle mucose orofaringee  , si utilizza la tintura sciolta in acqua e si fanno sciacqui e gargarismi ;

impiegata nelle tossi secche e stizzose molto spessi connesse a flogosi delle vie respiratorie e dei bronchi.

Impiegata anche nelle flogosi delle mucose gastriche o come eccipiente di preparazioni contenenti principi attivi irritanti.

Viene spesso associata alla Poligala (Polygalae Virginiana radice) per ridurnel’irritazione gastrointestinale .(la poligala ha azione secretolitica ed espettorante ).

Grindelia robusta
Genere grindelia ,a cui appartengono circa 40 specie.

Famiglia delle compositae.

Habitat :originaria del Messico e della California , oggi viene coltivata in diversi Paesi dell’Europa che presentano un clima caldo-temperato.

Pianta erbacea perenne o arboscello.

Droga :

vengono usati i capolini ,ricoperti da un essudato resinoso , e le foglie.

Il fiore non viene utilizzato a scopo terapeutico in quanto ha perso la resina , ma a scopo ornamentale.

La secrezione resinosa avvolge e ricopre le parti aeree delle piante di grindelia.

Principi attivi :

· Frazione resinosa , ricca di acidi diterpenici (acido grindelico , acido 6-ossigrindelico . acido 7alfa-8alfa-oxidodiidrogrindelico ) e di derivati acetilenici (matricarianolo ,acetato di matricarianolo , matricariaesteri ).la frazione resinosa è presente al 21% della droga.

· Olio essenziale a borneolo. Presente allo 0,288%. La grindelia robusta ha un olio essenziale molto più ricco in borneolo rispetto alle alte specie.

· Fitosterolo cristallino , entriacontano

· Zuccheri (l-glucosio )

· Tannini idrolizzabili dai quali per idrolisi ottengo acido gallico ,acido ellagico

· Flavonoidi, rutina , quercetina ,kampferolo , crisoeriolo.

· Alcooli ,grinderolo

· Saponosidi ,saponine triterpeniche .

· Acidi vari , polifenoli .

Analisi dei principi attivi :

acidi diterpenici  : acido grindelico è il componente più caratteristico e abbondante .

Polifenoli ai quali si attribuiscono azioni : antispasmodiche ,antiasmatiche ,calmanti della tosse , antibronchiali . 

Favonoidi , sono presenti in tutte le specie di grindelia ma in quantità superiori nella G. robusta e nella G. squarrosa .

I polfenoli e la resina hanno un forte potere antimicrobico ;la resina ha una buona capacità inibente su Bordetella Pertussis .

La resina ha attività antimicrobica verso Bacillus subtilis e Staphylococcus aureus.

Olio essenziale contiene terpineolo ,alfa-pinene , beta-pinene , borneolo e altri componenti.

Le saponine triterpeniche hanno azione emolitica se somministrate per via parenteraleo intra peritoneale.

Le differenti specie si differenziano per quantità e qualità dei principi attivi sopra citati ; le specie prese in considerazione sono la Grindelia robusta e la Grindelia Squarrosa.

Dosi :

dato che la resina è insolubile in acqua si sconsiglia di sciogliere le preparazioni in acqua.

L’estratto secco viene inghiottito e lo si può prendere a stomaco pieno ;l’estratto fluido si può sciogliere il alcool a25° o in latte o in miele.

Estratto fluido da 1 a 4 grammi al giorno (1 grammo corrisponde a 35 gocce di estratto fluido perciò al giorno sono da 35 a 140 gocce al giorno ) da suddividere in 3 dosi.

La tintura si prepara con 20 grammi di estratto fluido di grindelia e con 80 grammi di 

alcool a 60 ° .

La dose di questa tintura è di 5 –10 grammi al giorno.

Lo sciroppo si prepara con 0,5 grammi di estratto fluido di grindelia e 95 grammi di sciroppo semplice F.U.

Si utilizzano2-3 cucchiai al giorno di sciroppo.

Per la tosse , le forme catarrali e le bronchiti si preferisce utilizzare l’estratto fluido , per gli attacchi di asma si preferisce utilizzare la tintura.

Azione terapeutica :

· Antiasmatica , viene usata a diversi dosaggi per prevenire l’attacco di asma o per stroncare l’attacco di asma insorto (antidispeneico ).

· Riduce gli accessi asmatici nella pertosse e nelle bronchiti ; ottimo come antitussivo e come antibronchitico.

· Impiegata contro gli avvelenamenti da Rhus toxicodendron.

· Antiaritmico ,rallenta la frequenza cardiaca e regolarizza i battiti cardiaci ;azione simile alla digitale.

· Proprietà anticatarrali e balsamiche, azione eccitante delle mucose delle vie respiratorie e urinarie.

· Modifica efficacemente l’attività secretoria della mucosa delle vie respiratorie.

Utilizzo :

trova impiego in una serie di patologie che colpiscono vie respiratorie e bronchi :

asma , bronchite enfisematosa ,laringite , tosse ,tosse in chi ha tubercolosi ,bronchite , laringite , raffreddori asmatici- allergici.

Usata in dispnea di origine cardiaca.

Impiegato nell’enfisema polmonare.

Viene impiegata come espettorante, come sedativo di tutte le tossi , anche nella tosse asinina.

Attualmente la grindelia compare tra i bechici ,espettoranti ,emollienti ,broncospasmolitici e antistaminici.

Ha proprietà spasmolitico bronchiali per questo si consigli i. suo utilizzo per il trattamento di bronchiti , delle tossi e delle affezioni delle vie respiratorie.

Data la presenza dell’olio essenziale svolge una azione antibatterica e antifungina.
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